
Via Crucis ragazzi – III Venerdì di 
Quaresima 

ACCANTO A TE … 

S. Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito santo. 

T.  Amen. 
 
G. Il Signore Gesù percorre ancora la via 

della croce e ci dimostra come è grande 
il suo amore. 

T.  Noi oggi decidiamo di stare ACCANTO A 
LUI per dimostrargli che anche noi lo 
amiamo e siamo pronti a seguirlo. 

 
Preghiamo 
Signore Gesù,  
Tu ci chiami a vivere accanto a Te 
sulla via della croce. 
Fa' che possiamo seguirti senza stancarci  
di percorrere i tuoi stessi passi. 
Fa' che, attraverso gli occhi  
dei tuoi testimoni,  
possiamo imparare a riconoscerti  
e ad amarti sempre di più. 
Che il fuoco della tua passione 
diventi per noi scintilla sul nostro cammino, 
perché con Te possiamo 
attraversare i giorni della nostra vita, 
con la certezza di averti sempre accanto.  
Amen! 
 

SETTIMA 
STAZIONE 

Gesù cade per  
la seconda volta 
ACCANTO A TE  

CON… UN 
DISCEPOLO 

 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T.  Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 

 
LA PAROLA 
Lettura del Libro dei Salmi           (35,15-16) 
Ma essi godono della mia caduta,  
si radunano, si radunano contro di me  
per colpirmi di sorpresa. 
Mi dilaniano di continuo, 
mi mettono alla prova,  
mi coprono di scherni; 
contro di me digrignano i loro denti. 
 
Io che avevo così tanto creduto in lui, lo 
seguivo da lontano, mescolato tra la folla. 
Non avevo il coraggio di espormi. Così l’ho 
tradito. Sono scappato, come quasi tutti i 
miei compagni. Mentre lo vedevo rialzarsi 
con il pesante legno della croce sulle spalle, 
mi sono venute in mente le parole della 
parabola che ci aveva raccontato, di quel 
pastore che si era caricato sulle spalle la 
pecora smarrita per riportarla all’ovile... 
Su quella croce c’ero anch’io, con il mio 
tradimento e il mio peccato. Gesù, “il bel 
pastore”, in questo modo, mi riportava a 
casa, mi donava il suo perdono. 
 

L. Ogni volta che ti tradiamo... 
T. Regalaci ancora, Gesù, il tuo perdono. 
 
L. Ogni volta che non rispettiamo i tuoi 

comandamenti... 
T. Regalaci ancora, Gesù, il tuo perdono. 
 
L. Ogni volta che, pentiti, torniamo a te... 
T. Regalaci ancora, Gesù, il tuo perdono. 
 

 
OTTAVA STAZIONE 

Gesù incontra  
le donne  

di Gerusalemme 
ACCANTO A TE  

CON... LE DONNE 
 
G. Ti adoriamo,  

o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
LA PAROLA 
Lettura del Vangelo di Luca         (23,27-26) 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo 



e di donne, che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 
voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma 
piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
 
Che dolore, Signore, vederti soffrire così, 
senza nessuna colpa? Non potevamo 
trattenere il nostro grido e le nostre lacrime. 
Quanta ingiustizia per quella croce che ti 
avevano messo addosso! Non potevamo 
tacere, non potevamo non alzare la voce, 
perché il silenzio ci avrebbe rese complici di 
quella tremenda condanna. 
Da quel giorno, il nostro stesso grido si eleva 
in ogni parte del mondo, perché anche oggi 
tu soffri in ogni uomo e donna, giovani e 
vecchi, adulti e bambini, che subiscono un 
ingiusto dolore. Ora sì, lo sappiamo. 
 
L. Per tutte le vittime delle guerre in ogni 

angolo del mondo... 
T. Ascolta, Signore, il nostro grido! 
 
L. Per tutti i bambini che soffrono a causa 

della fame e della violenza... 
T. Ascolta, Signore, il nostro grido! 
 
L. Per il dolore delle persone che ci stanno 

accanto... 
T. Ascolta, Signore, il nostro grido!  

 
 

NONA STAZIONE 
Gesù cade  

per la terza volta 
ACCANTO A TE  

CON... UN 
PASSANTE 

 
 

G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce  

hai redento. il mondo. 
 
LA PAROLA 
Lettura del Libro dei Salmi         (38,18-19) 
Ecco, io sto per cadere 
e ho sempre dinanzi la mia pena. 
Ecco, io confesso la mia colpa, 
sono in ansia per il mio peccato. 
 

Avevo fretta, era già tardi, non avevo tempo 
da perdere. Figuriamoci per un malfattore 
condannato alla pena della croce.  
Eppure è bastato fermare i miei occhi su di 
lui, vederlo sfinito a terra, per capire quanto 
fosse inutile il mio correre a vuoto, senza 
senso. 
Basta poco, solo uno sguardo carico di 
compassione, per sollevare chi è caduto 
sotto il peso delle difficoltà e degli affanni. 
Ragazzi, non abbiate fretta: incrociate lo 
sguardo di chi percorre la strada con voi, 
verso casa, la scuola o l’oratorio...  
Come Gesù, forse, ha bisogno un po’ della 
vostra attenzione. 
 
L. Quando pensiamo solo a noi stessi... 
T. Ricolmaci, Signore, della tua pietà. 
 
L. Quando corriamo senza accorgerci di chi 

ci sta attorno… 
T. Ricolmaci, Signore, della tua pietà. 
 
L. Quando siamo distratti da tante cose 

inutili... 
T. Ricolmaci, Signore, della tua pietà. 
 
 

IMPEGNO... 
Come il buon pastore  

cerca "la pecora smarrita". 
Pensa a qualcuno con cui  

è necessario fare pace e riconciliarti. 
Prova a fare il primo passo  

sulla via del perdono!... 


